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Toscana 
LA BONIFICA: 

STORIA DI IERI, 
SFIDA DI OGGI. 

PREOCCUPAZIONI 
PER UNA RECENTE 

LEGGINA. 
 
Si è svolto a Pisa un 
interessante convegno 
dedicato al tema: “L’uomo 
e il governo delle acque. 
La Bonifica: storia di ieri, 
sfida di oggi”, organizzato 
dalla locale Università, dal 
Master post-laurea in 
comunicazione 
ambientale e dall’Unione 
Regionale Bonifiche. Il 
simposio, introdotto dal 
Presidente dell’ente 
consortile ospite Ufficio 
Fiumi e Fossi, Silvano 
Casella, ha visto una 
mattinata dedicata ad 
aspetti tecnici e storici 
dell’attività di salvaguardia 
idrogeologica del 
territorio, con interessanti 
contributi di illustri studiosi 
ed accademici. In tale 
contesto, il Direttore 
Generale 
dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni, Anna Maria 
Martuccelli, ha ricordato 
come la bonifica nella sua 
lunga storia abbia saputo 
adeguarsi alle esigenze 
territoriali e sociali 
secondo un percorso 
evolutivo che ha sempre 
interessato la gestione del 

suolo e delle acque. Oggi 
la bonifica è attività 
polifunzionale per la 
sicurezza territoriale, 
ambientale ed alimentare, 
come risulta anche dalla 
intersettorialità 
riconosciuta nelle più 
recenti leggi varate da 
Regioni quali Lombardia, 
Campania, Calabria e 
Friuli-Venezia Giulia. Per 
tali caratteristiche, alla 
luce della recente riforma 
del Titolo V della 
Costituzione, la bonifica 
rientra nella materia del 
governo del territorio e 
quindi è affidata alla 
legislazione concorrente 
Stato-Regioni.  
Il Direttore Generale 
Martuccelli è anche 
intervenuta nel 
pomeriggio alla tavola 
rotonda, dedicata alle 
attuali tematiche 
“istituzionali”. In tale 
intervento ha ricordato 
come i Consorzi di 
bonifica siano enti pubblici 
a struttura associativa, di 
autogoverno, antesignani 
del principio di 
sussidiarietà, rientranti 
nell’ambito delle 
autonomie funzionali. 
Con riferimento alla 
recente legge approvata 
dalla Regione Toscana ha 
espresso grandi 
preoccupazioni sulle 
innovazioni concernenti la 
composizione degli organi 
consortili, che vulnerano il 

principio dell’autogoverno 
nonché sulle nuove 
disposizioni in tema di 
contribuenza che non 
solo, allo stato attuale, 
sono inapplicabili ma 
richiedono comunque 
disposizioni integrative 
indispensabili a introdurre 
meccanismi che 
consentirebbero una 
legittima applicazione 
nonché a disciplinare una 
fase transitoria. Il dibattito 
su tali temi è stato vivace 
ed ha visto partecipe il 
Consigliere regionale 
Alfonso Lippi che è stato il 
relatore della legge. 
Il Presidente dell’Unione 
Regionale Ismaele Ridolfi 
ha auspicato un intervento 
risolutivo della Regione 
volto a risolvere i problemi 
attuali di diritto transitorio, 
evidenziando comunque 
lo spirito costruttivo dei 
Consorzi di bonifica, già 
impegnati ad attivare 
tavoli di confronto con gli 
altri enti interessati dalla 
normativa. 
 
 

Calabria 
UN RUOLO ORMAI 

AFFERMATO 
 
Per iniziativa dell’Unione 
Regionale Bonifiche, si 
sono tenuti, a Lamezia 
Terme, gli Stati Generali 
della Bonifica calabrese, 
presieduti dal Presidente 
ANBI, Arcangelo 
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Lobianco, ed il cui 
Direttore Generale, Anna 
Maria Martuccelli, ha 
svolto la relazione 
introduttiva; l’URBI ha 
organizzato questo ap-
puntamento a pochi giorni 
dall’approvazione della 
nuova “legge regionale 
per la bonifica e la tutela 
del territorio” che, è stato 
sottolineato, recepisce 
totalmente i nuovi indirizzi 
della bonifica, volti a 
garantire sicurezza 
territoriale, ambientale ed 
alimentare, esaltando il 
ruolo dell’autogoverno in 
collaborazione e 
concertazione con le altre 
istituzioni. All’incontro, che 
ha registrato una ampia 
partecipazione di 
amministratori e dirigenti 
dei Consorzi di bonifica, 
erano presenti le 
Organizzazioni 
professionali agricole 
Coldiretti, Confagricoltura 
e CIA con i loro 
rappresentanti regionali e 
con molti rappresentanti 
provinciali. Molto 
interessante il dibattito. I 
lavori sono stati introdotti 
dal Presidente dell’URBI 
Manno con una ampia 
relazione che ha posto in 
rilievo l’azione svolta dal-
l’URBI in costante 
collaborazione con le 
Organizzazioni 
professionali agricole e 
con la Regione. I 
rappresentanti regionali 
delle Organizzazioni 
professionali agricole 
hanno espresso 
particolare 
apprezzamento al 
Presidente Manno ed 
hanno sottolineato la 
rilevanza del-l’azione dei 
Consorzi di bonifica per la 
valorizzazione e lo 
sviluppo del-l’agricoltura 
calabrese. 
 
 

Emilia-Romagna 
METTERE “A 

SISTEMA” I SAPERI 
 
Aimag, azienda che 
gestisce il ciclo dell’acqua 
nell’Area Nord della 
provincia di Modena, e 
Consorzio di bonifica 
Burana-Leo-Scoltenna-
Pana-ro (con sede nella 
“città della Ghirlandina”) 
hanno siglato un 
protocollo d’in-tesa per 
avviare un percorso 
integrato per la tutela 
delle acque e di un 
territorio, caratterizzato da 
crescente urbanizzazione 
e fenomeni piovosi di 
inusuale intensità; 
entrambi gli enti, infatti, 
hanno condotto studi 
(Aimag per 
l’individuazione dei punti 
critici e la definizione delle 
portate di scolo delle 
acque meteoriche; l’ente 
consortile per l’adegua-
mento del reticolo 
idraulico alle mutate 
esigenze territoriali) che, 
messi “in rete”, 
consentono di individuare 
le azioni più adeguate per 
un’organica salvaguardia 
idrica. La prevista 
concertazione si è subito 
concretizzata nella 
costituzione di un gruppo 
tecnico al fine di elaborare  
un quadro conoscitivo del 
reticolo esistente, 
verificare il livello di 
pericolosità e vulnerabilità 
idraulica, adottare 
accorgimenti per 
riequilibrare il carico 
idraulico, definire e 
progettare i necessari 
interventi. 

 
 

Veneto 
UN UTILE REGALO 
DI COMPLEANNO 

 
Per i cento anni di vita 
dell’idrovora di Cittanova, 
il Consorzio di bonifica 

Basso Piave le ha 
regalato, grazie ai fondi 
della Regione Veneto, un 
radicale intervento di 
ristrutturazione. Il 
manufatto venne costruito 
nel 1903 per garantire 
sicurezza idraulica al 
bacino Ongaro Superiore, 
esteso su 3.400 ettari, 
interessanti anche la città 
veneziana di San Donà di 
Piave, dove ha sede l’ente 
consortile; i lavori di 
rifacimento hanno 
riguardato la sostituzione 
dei vecchi motori diesel 
con gruppi elettrici, 
l’installazione di un 
gruppo elettrogeno 
d’emer-genza, la posa di 
sgrigliatori automatici e 
l’auto-mazione dei 2 
gruppi elettrificati. 
Complessivamente, i 4 
gruppi di pompaggio 
hanno capacità di circa 
ventinovemila litri al 
secondo. A margine della 
cerimonia l’Assessore al 
Ciclo dell’Acqua della 
Regione Veneto, Massimo 
Giorgetti, ha reso noto 
che la valutazione d’im-
patto ambientale del 
passante di Mestre ha 
accolto le indicazioni del 
mondo della bonifica 
prevedendo, ad esempio, 
che le cave, necessarie 
per l’asporto di materiali 
inerti, siano individuate 
laddove possano risolvere 
problemi idraulici, 
diventando bacini di 
laminazione o di 
accumulo idrico. 
 
 

Lazio 
SI APRE UNA 

PAGINA NUOVA 
 
Prima uscita pubblica del 
Consorzio di bonifica A 
sud di Anagni, dove è 
stata ricostituita l’ammi-
nistrazione ordinaria co 
l’elezione dei nuovi 
Organi. E’ stata posta in 
evidenza la profonda 
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ristrutturazione 
dell’archivio catastale 
consortile grazie alla 
convenzione con 
l’Agenzia per il Territorio. 
Sul piano operativo si è 
provveduto alla 
manutenzione di 46 fossi 
demaniali con escavo dei 
fondali e sfalcio delle 
sponde lungo circa 
sessantaquattro chilometri 
di alvei; si sono inoltre 
consolidate le sponde del 
Collettore Prato dell’Olmo 
in comune di Anagni e si è 
proceduto alla 
sistemazione idraulica del 
fosso Selvatico-del-l'Oste 
nel centro urbano di 
Artena. E’ stato avviato il 
monitoraggio delle zone a 
possibile rischio 
idrogeologico, così come 
il ripristino dell’impianto 
irriguo nel comprensorio 
tufano. Particolarmente 
significativa è la decisione 
assunta dagli 
Amministratori del-l’ente 
consortile, che ha sede ad 
Anagni, in provincia di 
Frosinone; hanno infatti 
deciso di devolvere parte 
dell’indennità di carica alla 
costituzione di un fondo 
per 2 borse di studio: la 
prima è per tesi su 
“criticità legate al territorio 
locale”, svolte da 
laureandi in discipline 
tecniche; la seconda è per 
tecnici in grado di 
aumentare la 
professionalità degli 
agricoltori in merito alle 
nuove colture da inserire 
nel comprensorio irriguo. 
 
 

Veneto 
SI RISOLVERA’ UN 

GRAVE PROBLEMA 
IDRAULICO 

 

Siglato un importante 
protocollo d’intesa per la 
soluzione dei problemi 
idraulici delle aree urbane, 
Ronchi e Busatte, ri-
cadenti nel centro di 
Portogruaro, comune 
veneziano dove ha sede il 
Consorzio di bonifica 
Pianura Veneta tra 
Livenza e Tagliamento; 
a sottoscrivere il 
documento, assieme 
all’ente consortile, 
Regione Veneto ed 
Amministrazione 
Comunale. Con tale firma 
trovano finanziamento i 
necessari interventi dovuti 
alla crescente 
urbanizzazione ed 
individuati dal Consorzio 
di bonifica ancora nel 
1986: adeguamento della 
canalizzazione terminale 
del bacino, sistemazione 
della viabilità limitrofa e 
potenzia-mento degli 
impianti idrovori; 
serviranno 3 milioni di 
euro, equamente divisi tra 
Regione e Comune. 
 
 

MARTUCCELLI 
A MILANO ED  

ADRIA 
 
Ci sarà anche il Direttore 
Generale dell’Associa-
zione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni, 
Anna Maria Martuccelli, al 
convegno nazionale “Il 
Valore fiume. La gestione 
fluviale fra riqualificazione 
ambientale e opportunità 
economiche” che si terrà 
al teatro Ferrini di Adria, 
nel rodigino, per iniziativa 
del Consorzio di 
bonifica Polesine Adige-
Canal-bianco (con sede 
a Rovigo) in 
collaborazione con AIPIN 

(Associazione Italiana per 
l’Ingegneria Naturalistica) 
e CIRF (Centro Italiano 
per la Riqualificazione 
Fluviale); l’appunta-mento 
è per venerdì 3 ottobre 
p.v. con inizio alle ore 
9.00 . In sede di 
presentazione è stata 
sottolineata l’importanza 
del simposio, che 
sottolinea, una volta di 
più, l’atten-zione del 
mondo della bonifica 
all’evolversi della cultura 
della gestione idraulica: 
se, fino a qualche tempo 
fa, il corso d’acqua era 
visto come un “ostacolo” 
all’urbanizza-zione, oggi il 
fiume è considerato un 
elemento centrale del 
territorio; da qui la sua 
rivalutazione in termini di 
valore non solo 
ambientale, ma anche 
economico grazie alle 
opportunità turistiche e 
agricole (utilizzo delle 
biomasse), che offre. 
Il Direttore generale ANBI 
presiederà giovedì 2 
ottobre p.v. anche la 
giornata di studio sul tema 
“Il ruolo e l’ordinamento 
dei Consorzi di bonifica 
alla luce della recente 
normativa” organizzato a 
Milano dal Gruppo 
scientifico italiano studi 
e ricerche in 
collaborazione con l’Uni-
versità degli studi di 
Brescia. Sede dell’incon-
tro sarà l’istituto milanese 
Martinitt e l’avv. 
Martuccelli svolgerà due 
relazioni, dedicate, 
rispettivamente, alla 
Direttiva europea sulle 
acque 2000/60 e agli 
orientamenti regionali in 
materia di riordino dei 
Consorzi. 
 

 
Si comunica che Il nuovo sito ANBI è il seguente: www.anbi.it 


